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CIRCOLARE N.6  

18  gennaio 2008 
 
 

NORME DI ATTUAZIONE DEL 
PROTOCOLLO DEL 23.7.2007  

PRIME ISTRUZIONI 
 

 Riteniamo utile trasmettere la circolare del 16 gennaio u.s. prot. n. 0/106- n. 1/08 della 
Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali, che fornisce utili informazioni 
sulle innovazioni normative in materia di pensionamento. 
 

 
Ministero dell’Interno 

Dipartimento per le politiche del personale dell’Amministrazione civile 
e per le risorse strumentali e finanziarie 

Direzione centrale per le risorse finanziarie e strumentali 
Area VI -  T.E.P. a riposo 

  Roma, 16/01/2008 
Prot. n. 0/106  - n- 1/08 
 
AI PREFEUI DELLA REPUBBLICA     LORO SEDI 
AI QUESTORI     LORO SEDI 
AL COMMISSARIO DELLO STATO PER LA REGIONE SICILIANA    PALERMO 
AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO PER LA REGIONE SARDA    CAGLIARI 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA TRIESTE 
AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO PER 
LA VALLE D’AOSTA AOSTA 
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 
SERVIZI AFFARI DI PREFETTURA                                                                                     AOSTA 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI  TRENTO 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI    BOLZANO 
AI DIRIGENTI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE DELLA POLIZIA 
DI STATO       LORO SEDI 
 

OGGETTO : legge 24 dicembre 2007, n. 247 “Norme di attuazione del protocollo del 23 luglio 2007 
su previdenza, lavoro e competitività”. Prime istruzioni. 

 
Com’è noto il Protocollo su “Previdenza, lavoro e competitività, per l’equità e la crescita 

sostenibili”, sottoscritto tra Governo e Parti sociali lo scorso 23 luglio, è stato di recente tradotto dal 
Parlamento nella Legge 24 dicembre 2007, n. 247 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29-12-
2007). 

Con tale provvedimento legislativo è stato, tra l’altro, abolito il c.d.’scalone’ della legge c.d. 
Maroni (che prevedeva il passaggio da 57 armi a 60). In virtù ditale previsione normativa i lavoratori a 
partire da gennaio 2008 potranno andare in pensione a 58 anni e con 35 anni di contributi. L’età 
pensionabile salirà quindi progressivamente fino ad arrivare a 61 anni nel 2013. 
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Nel protocollo si prevede anche l’abolizione dei contributi sugli straordinari e si stabilisce che i nuovi 
contratti a termine non potranno avere una durata superiore a 36 mesi. 
 

In proposito, con nota divulgativa dell’ 8 gennaio 2008, l’INPDAP ha impartito le istruzioni sugli 
aspetti di prima attuazione della citata legge n. 247, in vigore dal 10 gennaio 2008. La legge in oggetto 
modifica in parte le disposizioni introdotte dalla legge 243/2004 (c.d. riforma Maroni) che prevedeva nuovi 
requisiti per il diritto e per l’accesso ai trattamenti pensionistici, per i quali aspetti applicativi si è data 
ampia divulgazione nelle precedenti circolari dello scrivente, appositamente pubblicate nello spazio 
dedicato “INFOPENSIONI” sul sito Intranet del Ministero. 
 

Nuove norme vengono altresì previste in materia di totalizzazione e cumulo dei periodi assicurativi 
e nuove regole vengono introdotte in materia di riscatto del corso legale di laurea prevedendo, per tutti 
coloro che presentano domanda a partire dal 1° gennaio 2008, la possibilità di pagare l’onere del riscatto 
medesimo in un’unica soluzione ovvero in dieci anni senza interessi. 
 

Nel rinviare a quanto contenuto nella predetta direttiva del citato Istituto di previdenza, si 
forniscono di seguito sinteticamente le principali novità introdotte con la normativa in argomento. 
 
 

A. Nell’ipotesi di pensioni di anzianità ( età + contributi ) sono state previste 2 finestre l’anno, 
secondo le modalità riportate nella seguente tabella: 

         

     ANZIANITA’ 
2008/2009 
       età                    contr. 
     58                35 

 

 

 

 

 

 2009/2010   
   età contr 
 
almeno 59 36 
 o 60 + 35 
 
 
 
 2011/2012   
   età contr 
 
almeno 60 36 
  o61 +35 
 
 
 
 
2013 
      età                     contr                quota 97        SOGGETTO A VERIFICA 
 almeno 61               36 
 

 
B. Nell’ipotesi di accesso al pensionamento con anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni: 

1l diritto a pensione per i lavoratori dipendenti per l’anno 2008 con un’anzianità contributiva non 
inferiore a 40 anni è ora così regolamentato: 
 

a) - con requisiti contributivi maturati entro il 31 marzo e compimento del 57° anno di età entro il 30 
giugno, la pensione decorre dal 1°  luglio dello stesso anno; 

 
b) - con requisiti contributivi maturati entro il 30 giugno e compimento del 57° anno di età entro il 30  

 maturazione requisiti uscita 
  dal 01/01/08 al 30/06/08 01/01/2009 
  dal 01/07/08 al 3 1/12/08 01/07/2009 
  dal 01/01/09 aI 30/06/09 01/01/2010 

 
 

 quota 95  
 maturazione requisiti uscita 
  dal 01/07/09 aI  31/12/09 01/07/2010 
  dal 01/01/10          al 30/06/10 01/01/2011 
  dal 01/07/10          al 131/l2/l0 01/07/2011 

 
 
 

 quota 96  
 maturazione requisiti uscita  
  dal 01/01/11 al 30/06/11 01/01/2012 
  dal 01/07/11         al 31/12/11 01/07/2012 
  dal 01/01/12 aI 30/06/12 01/01/2013 
 dal 01/07/12         al 31/12/12 01/07/2013 
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settembre. la pensione decorre dal 1° ottobre dello stesso anno; 

 
c) - con requisiti contributivi maturati entro il 30 settembre. la pensione decorre dal 1° gennaio 

dell’anno successivo; 
 

d) - con requisiti contributivi maturati entro il 31 dicembre la pensione decorre dal 1° aprile dell’anno 
successivo. 

 

Pertanto, a partire dal terzo trimestre del corrente anno viene meno il requisito dei 57 anni di età. La 
successiva tabella riepiloga i schematicamente i contenuti sopraccitati: 

 
 

ETA’                                                        CONTRIBUTI 

 maturazione requisito 40 anni       uscita 
57 anni compiuti tra il 10  +                 40 compiuti   dal 1° gennaio aI 31/03/2008    01/07/2008 

 gennaio e il 30 giugno ‘  
 
 maturazione requisito 40 anni       uscita 
57 anni compiuti tra il 1°                +   40 compiuti   dal  I° aprile aI 30/06/2008     01/10/2008 
 luglio e il 30 settembre   
 
 maturazione requisito 40 anni          uscita 
   40 compiuti   dal 1°  luglio         al 30/09/2008          01/01/2009 
 
 
 maturazione requisito 40 anni           uscita 
 40 compiuti   dal 1° ottobre        al 31/12/2008          01/04/2009 

 

 
C. Nell’ipotesi di pensioni di vecchiaia (per il raggiungimento dei limiti di età). 

La legge 247/07 introduce, nella presente ipotesi, quattro finestre di uscita all’anno, che avvengono 
secondo le seguenti modalità: 
 

VECCHIAIA 
 
          età                                             maturazione requisiti                                uscita 
 65 uomini                                 daI 01/01/2008 al 31/03/2008                     01/07/2008 

60 donne “a domanda” 
    
           età                                           maturazione requisiti                                    uscita 
 65 uomini                               dal 01/04/2008 al 30/06/2008                      0 1/10/2008 

60 donne “a domanda” 
 

                                                           maturazione requisiti                             uscita 
 65 uomini                               daI 01/07/2008  aI 30/09/2008                       01/01/2009 

60 donne “a domanda” 
 

          età                                           maturazione requisiti                                 uscita 
  65 uomini         dal 01/10/2008 al 31/12/2008                    01/04/2009 

60 donne  “a domanda”   
 
 
 

Da quanto sopra emerge che l’erogazione dell’assegno di pensione potrebbe non coincidere con il 
primo giorno del mese successivo al compimento dell’età di diritto a pensione (che si rammenta essere 
stabilito in 65 anni per gli uomini e 60 per le donne), ma avvenire in corrispondenza delle date previste 
dalle “finestre di uscita”; ciò determinerebbe la non immediata corresponsione dell’assegno pensionistico 
alla maturazione del requisito. 
 

L’INPDAP, per le vie brevi, su richiesta di questa Amministrazione ha sull’argomento fatto  
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presente che per tutti coloro che si trovino nelle cennate condizioni sarà sufficiente, al fine di 

garantire clic alla cessazione dal servizio corrisponda immediatamente l’erogazione dell’assegno 
pensionistico, presentare apposita domanda, ai sensi dell’art 16 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503, di permanenza in servizio fino ai giorno precedente l’apertura della finestra di uscita. 
 
D. Clausola di salvaguardia 

Al riguardo, si precisa che non sono soggetti alle nuove regole introdotte dalla legge sul “Welfare” 
coloro che hanno maturato i seguenti requisiti entro il 2007: 

 
CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

 

       maturazione requisiti 
   dal 01/01/07    al  l 0/09/07                      uscita 01/01/2008 
   dal 01/10/07    aI 31/12/07                      uscita 01/04/2008 

 
 

Con l’occasione si rammenta che per le lavoratrici donne è previsto il collocamento a riposo a domanda per 
limiti di età a 60 anni. ai sensi dell’art. 2 comma 21 della legge 335/95. La lavoratrice pertanto una volta compiuti i 
60 anni di età, e rispettati i tempi per la prima finestra di uscita, potrà accedere al pensionamento in qualsiasi 
momento. 
 

* * * * * * * * * * * * * * 
 
 

La presente circolare, unitamente alla nota divulgativa dell' lnpdap, nonché ad un fac-simile di modello di 

richiesta di permanenza in servizio ai sensi dell’art. 16 del D. Lvo .503/92, è rinvenibile presso l’indirizzo 

http:/DAITNET, ovvero http://10.254.5.1 nello spazio dedicato  INFOPENSIONI. - 

 
 

Ciò premesso nel richiamare l’attenzione circa la rilevanza della materia oggetto della presente circolare . si 
prega voler adottare ogni iniziativa idonea a favorire la massima divulgazione a tutto il personale appartenente ai 
ruoli dell’Amministrazione civile delle istruzioni operative adottate con la presente. 

 
 

 IL DIRETTORE CENTRALE 
                     (Bruschi) 
 

 

 
 
 
 
 

età 
 

Contr. Solo Contributi 

57 35 39 


